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Battuti i primati mondiali dei 100 metri maschili e femminili 

Smith e la Ashford, due saette 
A «quota 1830» di Colorado Springs, Calvin ha corso in 9**93 e Evelyn in 10**79; entrambi hanno migliorato di 2/100 di secondo i record precedenti 
che appartenevano a Jim Hines (9**95 del 1968 a Città del Messico) e alla tedesca orientale Marlies Oelsner Goehr (10**81 Vanno scorso a Berlino) 

iwPà**É! 
• EVELYN ASHFORD esulta per il record conquistato 

La cronologia dei record 
100 maschili 

CRONOMETRAGGIO MANUALE 
9"9 Jim Mines (Usa) 20-6-1968 a Sacramento 
9"9 Ronnle Ray Smith (Usa) 20-6-1968 a Sacramento 
9"9 Charlie Greene (Usa) 20-6-1968 a Sacramento 
9"9 Jim Hines (Usa) 14-10-1968 a Città del Messico 
9"9 Eddi Hart (Usa) 1-7-1972 a Eugene 
9"9 Reynald Robinson (Usa) 1-7-1972 a Eugene 
9"9 Steve Williams (Usa) 21-6-1974 a Los Angeles 
9"9 Silvio Léonard (Cub) 5-6-1975 a Ostrava 
9"9 Steve Williams (Usa) 16-7-1975 a Siena 
9"9 Steve Williams (Usa) 22-8-1975 a Berlino 
9"9 Steve Williams (Usa) 23-3-1976 a Gainesville 
9"9 Harvey Giace (Usa) 3-4-1976 a Columbia 
9"9 Harvey Giace (Usa) 1-5-1976 a Baton Rouge 
9"9 Don Quarrie (Gim) 22-5-1976 a Modesto 
CRONOMETRAGGIO ELETTRONICO 
9"95 Jim Hines (Usa) 14-10-1968 a Città del Messico 
9"93 Calvin Smith (Usa) 3-7-1983 a Colorado Springs 

Un record del mondo antico 
e uno freschissimo, entrambi 
dei 100 metri, uno maschile e 
l'altro femminile, caduti lo 
stesso giorno, nella stessa loca­
lità per mano — o per piede, se 
preferite — di due atleti ameri­
cani neri: Calvin Smith ha mi­
gliorato Jim Hines (nero anch' 
egli. 9"95 il 14 ottobre 1968 a 
Città del Messico) ed Evelyn A-
shford ha migliorato Marlies 
Goehr (tedesca dell'Est, 10"81 

l'8 giugno scorso a Berlino). Sia 
Calvin che Evelyn hanno mi­
gliorato i limiti precedenti di 
due centesimi: 9"93 e 10"79. Va 
detto, senza con ciò sminuire 1' 
impresa dei due atleti — che 
merita rispetto e ammirazione 
—, che le due corse 6Uperveloci 
sono state realizzate a Colorado 
Springs, a «quota 1830» sul li­
vello del mare. E così sono stati 
migliorati'un record ottenuto 
in altura e uno al livello del ma­
re. 

CALVIN SMITH — È nato 
a Balton, Mississippi, il 1* gen­
naio 1961, è alto 1.78, pesa 64 

100 femminile 
CRONOMETRAGGIO MANUALE 
11"0 Wyomia Tyus (Usa) 15-10-1968 a Città del Messico 
I V O Chi Cheng (Tai) 18-17-1970 a Sudstadt 
I V O Renate Messner (Rdt) 2-8-1970 a Berlino-Est 
11"0 Renate Stecher (Rdt) 31-7-1971 a Berlino-Est 
11"0 Renate Stecher (Rdt) 3-6-1972 a Potsdam 
I T O Eden Strophal (Rdt) 15-6-1972 a Potsdam 
I V O Eva Gleskova (Cec) 1-7-1972 a Budapest 
10"9 Renate Stecher (Rdt) 7-6-1973 a Ostrava 
10"8 Renate Strecher (Rdt) 20-7-1973 a Dresda 
CRONOMETRAGGIO ELETTRONICO 
1 V 0 8 Wyomia Tyus (Usa) 15-10-1968 a Città del Messico 
1 V 0 7 Renate Stecher (Rdt) 2-9-1972 a Monaco 
1 T 0 4 Inge Helten (Rft) 13-6-19676 a Furth 
11**01 Anncgrct Richter (Rft) 25-7-1976 a Montreal 
10"88 Marlies Oelsener-Gohr (Rdt) 1-7-1977 a Dresda 
10"88 Marlies Oelsener-Gohr 9-7-1982 a Karl-Marx Stadt 
10"81 Marlies Oelsener-Gohr (Rdt) 8-6-1983 a Berlino-Est 
10"79 Evelyn Ashford (Usa) 3-7-1983 a Colorado-Springs 

Universiadi 83 

Per la scherma azzurra 
una giornata trionfale: 

Numa conquista V«oro» 
Sorella il «bronzo» 

Male le ragazze: Sparaci ari, Cicconetti e Mochi subito fuori 

L'esordio dei 
pallanuotisti 

Nostro servizio 
EDMONTON — Per la rap­
presentativa azzurra è stata 
una giornata tutto sommato 
positiva. A parte il successo di 
Numa nel fioretto e del «bron­
zo» conquistato da Bonella 
sempre nel fioretto, sono arri­
vati confortanti risultati dagli 
sport di squadra. I pallanuoti­
sti hanno superato, anche se 
con una certa fatica il Giappo­
ne per 8-6. È stata una partita 
molto tirata, rimasta in equili­
brio fino al terzo tempo. Poi gli 
italiani hanno preso il soprav­
vento. riuscendo a dare all'in­
contro una piega a loro favore­
vole, che hanno saputo conser­
vare nel quarto tempo. Questi ì 
parziali: 1-1.2-2.3-1,2-2. Mat­
tatore dell'incontro è stato 
Gianfranco Bartolini autore di 
ben quattro degli otto gol. 

Hanno vinto anche ì pallavo­
listi. In tre incontri (15-3. 
15-10, 15-1) hanno superato 1' 
Egitto. E stata una partita sen­
za storia, quasi un allenamento. 
da come si può rilevare dal 
punteggio finale. 

Meno bene le cose sono an­
date nella ginnastica femmini­
le. Ancora una volta molto de­
ludente è stata Laura Bertolaz-
zo. Nella prova individuale la 
ginnasta italiana non è riuscita 
ad ottenere un risultato miglio­
re del trentesimo posto. II titolo 
è andato alla sovietica Natalia 
Yurchenko, davanti alle rume­
ne Ricu e Eberle. Nel nuoto. 
dopo la medaglia conquistata 
dalla Savi Scarponi ien non si 
sono avuti altri risultati di rilie­
vo. La staffetta 4X200 compo­
sta da Dell'Uomo. Colombo. 
Quadri e Guarducci conquista­
to soltanto il quinto posto. 

h.f. 

EDMONTON — La tolta al 
doping è durissima, diffìcile e 
sacrosanta ma per quanto ar­
dua sia non è disperata, anche 
se talune realtà fan pensare 
cke ci voglia ben altro che V 
tmpegno attualmente profuso 
dai vari organismi sportiti. Il 
tema-doping si è portato via 
gran parte del tempo che Pri­
mo Nebiolo, presidente della 
FISU (Federazione interna­
zionale degli Sport Universi­
tari) e della IAAF (Federazio­
ne Internazionale di Atletica 
Leggera) e Juan Antonio Sa-
maranch, presidente del CIO 
(Comitato Internazionale O-
limpico) hanno dedicato ai 
giornalisti in una conferenza 
stampa. Ed Moses, primatista 
del mondo dei 400 ostacoli. 
tempo fa ha dichiarato che il 
cinquanta per certo degli atle­
ti americani fanno uso di so­
stanze stimolanti. La dichia­
razione, gravissima, rende an­
cora più serio il già serio pro­
blema. £ non è la prima volta 

Da! nostro inviato 
EDMONTON — -Have a 
nice day*, abbiate una felice 
giornata, sta scrìtto sul lu­
notto posteriore dei taxi. E 
noi italiani la felice giornata 
l'abbiamo avuta al *Ncit*t la 
bellissima palestra dell'Uni­
versità di Alberta che ospita 
la scherma. Mauro Numa, 21 
anni, veneziano, studente al­
l'istituto di commercio, ha 
infatti conquistato la meda­
glia d'oro nel fioretto supe­
rando in finale 10-2 il piccolo 
francese Didier Lemenage. 
Mauro Numa è l'uomo del 
batticuore. Nel primo turno 
di finale — a eliminazione di­
retta — contro il polacco 
venticinquenne Adam Ry-
szard Robak si è fatto rag­
giungere e superare dopo es­
sere stato in vantaggio 7-1. 
Nella scherma vince chi toc­
ca dieci volte l'avversario, ma 
bisogna comunque avere due 
stoccate di vantaggio. Se si è 
in parità 11-11 il ventitreesi­
mo assalto decide il confron­
to. Bene, «l'uomo del batti­
cuore. ha vinto il duro scon­
tro col polacco proprio lì, nel 
thrilling del ventitreesimo 
assalto. -Sono partito trop­
po veloce; dirà, -e a un certo 
punto sono stato avvolto da 
una tremenda stanchezza fi­
sica e mentale. Cosa si prova 
in queimomentiì Tante sen­
sazioni ma non la paura. Ci 
si butta via...». 

Nel secondo turno contro il 
mancino Petra Kuki ha ripe­
tuto il thrilling del primo 
sciupando quasi completa­
mente un vantaggio di cinque 
punti (6-1). Sul 9-7 ha poi 
piazzato la botta decisiva. In 
finale contro il francese non 
ha avuto problemi. Il france­
se era il meno forte dei finali­
sti e gli è riuscito di giocare la 
finale sconfiggendo l'altro 
veneziano Andrea Borella 
10-8 dopo essere stato in 
svantaggio 5-3. Ha impedito 

all'azzurro di portare i lunghi 
colpi eleganti che nessuno sa 
parare e ha vinto. Va detto 
che Andrea era menomato da 
una infiammazione al polso 
sinistro che lo faceva molto 
soffrire. Il "gatto* è sporti-
vissimo e dopo il match vitto­
rioso ha detto di essere molto 
felice per il successo soprat­
tutto -perché Andrea Borei-
la è motto più forte di me*. 

Andrea ha poi completato 
il successo degli azzurri con­
quistando la medaglia di 
bronzo in una drammatica fi­
nale contro il veterano rome­
no Petro Kuki. Colpito al 
polso è rimasto fermo dieci 
minuti per permettere al me­
dico di rappezzarlo. Ha ripre­
so e ha vinto 10-8. Angelo 
Scuri, sconfitto dal romeno al 
primo turno della finale, si è 
piazzato al quinto posto. 

Mauro Numa in una car­
riera già ricca e intensa — ne­
gli ultimi due anni non ha 
mancato una gara — ha vinto 

Il medagliere 

1) Urss 

2) Stati Uniti 

3) Italia 

4) Cina 

5) Canada 

6) Giappone 

7) Romania 

8) Olanda 

9) Francia 

10) Australia e 

Brasile 

10 4 2 16 

14 3 8 

1 1 1 3 

1 1 0 2 

1 0 6 7 

1 0 0 1 

0 3 0 3 

0 2 0 2 

0 1 0 1 

0 0 1 1 

Lotta al doping 
soltanto parole 

scritte siili'acqua? 
che un grande campione si e-
sprtme in un «J'accuse» così 
drammatico. Prima di lui, an­
ni fa, l'inglese Alan Pascoe, 
campione europeo dei 400 o-
stacoli e medaglia di bronzo 
dei 110. aveva detto che quasi 
tutti gli ostacolisti facevano 
uso di steroidi anabolicì e cioè 
di farmaci capaci di incremen­
tare le fasce muscolari. Ed Mo­
ses, campione americano, ac­
cusa; i tedeschi dell'est gli fan­
no eco dichiarando che a toro 
sembra straordinario che gli 
Start Uniti non siano in grado 
di garantire un efficiente con­
trollo antidoping visto che 
fabbricano tutte le apparec­
chiature in circolazione. Ap­

pare chiaro che tutti son d'ac­
cordo sulla lotta contro il do­
ping soltanto a parole. «Dove­
te scrivere — ha detto Primo 
Nebiolo — che negli Stati U-
nlti non esiste nemmeno un 
laboratorio per 11 controllo 
antidoping. Le due Ameri­
che ne hanno solo uno, a 
Montreal. L'Africa non ne ha 
nessuno, l'Asia sta per aver­
ne uno (a Tokio) e l'Oceania 
ne ha due, entrambi In Au­
stralia. Il solo continente di­
scretamente dotato è l'Euro­
pa con sei. Ditemi voi come 
si può combattere efficace­
mente il doping in queste 
condizioni. E d'altronde la 

Scherma 

due volte la Coppa del mon­
do, due titoli mondiali giova­
nili, un campionato europeo, 
due titoli mondiali universi­
tari, tre volte il campionato 
italiano e una Coppa Europa 
per club con la squadra dei 
carabinieri. Lo schermitore 
che più ha ammirato è stato il 
povero Aleksandr Smirnov, il 
campionissimo sovietico uc­
ciso Vanno scorso a Roma da 
un tragico incidente di gara. 
Ora sogna di battere ai cam-

Jlionati mondiali di Vienna il 
eggendario sovietico Vladi­

mir Romankov. È arrivato al­
la scherma in un modo curio­
sissimo. 

«Avevo sette anni e mezzo e 
col pongo continuavo a rom­
pere i vetri di una signora vi­
cina di casa. Costei un giorno 
mi prese per mano e condus­
se da mia madre. "Signora", 
le disse, "faccia fare dello 
sport a questo bambino". 
Mia madre mi portò in una 
palestra dove mi innamorai 
della scherma che vedevo co­
me un gioco». E divenne un 
campione. Ha promesso il bis 
nella gara di fioretto a squa­
dre. «Ve lo posso garantire-, 
ha detto. Le sue qualità? 
Tempismo e calma e la capa­
cità di sfruttare anche i difet­
ti. Sono invece naufragate le 
ragazze Carola Cicconetti, 
Clara Mochi e Annarita Spa­
raciari scomparse dal torneo 
individuale di fioretto tra il 
primo e il secondo turno. Il 
direttore agonistico Attilio 
Fini è stato lapidario: - Vole­
vano fare troppo e non han­
no fatto niente : 

La palestra del -Nait* era 
piena di emigrati italiani che 
facevano un tifo calcistico 
per gli azzurri. Erano com­
mossi e alcuni di loro aveva­
no gli occhi lustri quando la 
bandiera dei tre colori è sali­
ta sul pennone. 

Remo Musumecì 

nostra federazione non è una 
federazione di poliziotti: bi­
sogna operare sul plano del­
la prevenzione e dell'educa­
zione». «Faremo del nostro 
meglio*, ha concluso Nebiolo 
ed è parso di ascoltare parole 
scritte sull'acqua, frasi «inci­
se» sulla sabbia. 

Si è ragionato, naturalmen­
te. anche di Universiadi. Ora i 
Giochi Mondiali Universitari 
hamo nove sport che diventa­
no dieci perché il paese orga­
nizzatore ha diritto di sce­
glierne e aggiungerne uno. 
Dopo le Universiadi di Ko-
be-1985 diventeranno undici 
perché il calcio, sorprendete­
mele scelto (si pensava che i 
giapponesi optassero per il ju­
do, sport nazionale), rimarrà 
stabilmente nel programma. 
L'Universiade tenta di proteg­
gere il programma non troppo 
fitto ma qualcosa, purtroppo, 
deve concedere. 

r. m. 

chili, è studente in pubbliche 
relazioni all'Università dell'A­
labama. Nel '78 correva le 100 
yarde in 9"6 e le 200 in 21"5; 
nel '79 correva i 100 in 10"36 e i 
200 in 20"7. Si è migliorato co­
sì: 10"17 e 20"64 nel 1980, 
10"21 e 21" netti nell'81,10"05 
e 20"31 nell'82, 9"93 e 20"13 
quest'anno. L'anno scorso ha 
affrontato cinque volte il gran­
de amico-nemico Cari Lewis: 
tre volte ha perso — sempre sui 
100 — e due volte ha vinto (100 
e 200). Quest'anno con Lewis 
ha subito due sconfitte durante 
i campionati americani. Calvin 
Smith l'anno scorso, a Karl 
Marx Stadt, nel corso del 
match RDT-USA, corse i 100 in 
9"91 ma con l'aiuto di un vento 
pari a 2,1 metri al secondo e 
quindi di un soffio superiore al­
le regole. Da un nero americano 
a un nero americano e sempre 
in altura. Cosa accadrà a Hel­
sinki? 

La cosa curiosa di questa 
straordinaria vicenda è che il 
più grande velocista di tutti i 
tempi, Cari Lewis, realizza im­
prese fantastiche in tre diverse 
specialità ma senza riuscire a 
migliorare primati del mondo. 
Va detto che allo .Sport Festi­
val» di Colorado Springs Cari 
Lewis non ha voluto correre in­
ventando un malanno: la verità 
è che il campionissimo dell'Ala­

bama il record Io vuole, ma lo 
vuole su una pista a livello del 
mare. Nessun favore per il re 
degli sprinterà. 

EVELYN ASHFORD - È 
nata a Sacramento il 15 aprile 
1957. Nel 1979 corse in 9**97, 
poi vinse i Giochi Ponamerica-
ni e concluse la fantastica sta­
gione vincendo 100 e 200 a Ro­
ma in Coppa del Mondo. L'a­
tleta possiede uno straordina­
rio senso dello «show» e sa tra­
sformare ogni corsa in sapienti 
passerelle a uso degli spettato­
ri. Il talento dello «show» le per­
mette una concentrazione tota­
le, senza la minima dispersione 
di energie nervose. Lei e Mar­
lies sono separate da una fiera 
rivalità. A Los Angeles, in Stati 
Uniti-Germania democratica, 
la tedesca si è presa la rivincita 
della sconfitta patita a Roma in 
Coppa del Mondo con una 
franca vittoria. Ora Evelyn si è 
vendicata togliendo alla rivale 
il primato mondiale. Ma ci pre­
me precisare che il record vero 
resta quello berlinese di Mar­
lies perché ottenuto senza l'aiu­
to dell'aria rarefatta. E qui bi­
sogna che la IAAF si decida una 
buona volta ad ammettere due 
categorie di primati: quelli ot­
tenuti in altura e quelli ottenu­
ti in condizioni regolari. ' 

UNA CURIOSITÀ — I re­
cord dei 100 femminili dal 1960 
a oggi sono stati ottenuti da a-

tlete americane nere e da tede­
sche. Cominciò la leggendaria 
Wilma Rudolph, poi vennero la 
connazionale Wyomia Tyus, la 
tedesca dell'Est Renate Ste-
cher-Meissner, la tedesca dell' 
Ovest Annegret Richter, l'altra 
tedesca dell'Est Marlies Oel-
sner-Goehr e infine Evelyn A-
shford. 

LE REAZIONI A EDMON­
TON — Gli americani non sono 
per niente stupiti. Dicono: «7/ -
nuovo limite era pronto. La 
prima spinta glicl'ha data Cari 
Lewis che ha stimolato l'am­
biente. A Calvin Smith è basta­
to cogliere l'occasione dell'al­
tura e della lunga vigilia mon­
diale: Marisa Masullo, appena 
approdata a Edmonton, ha det­
to di essere contenta per Eve­
lyn Ashford: *Sono sempre sta­
ta convinta che sia più forte 
delle tedesche, anche se la 
Goehr l'ha battuta a Los Ange­
les». Ed ecco Primo Nebiolo, 
impressionatissimo: *Ero sicu­
ro che ci sarebbe riuscito. Per 
me Cari Lewis è il più forte 
sprinter mai esistito: 

•Sì, ma il record l'ha fatto 
Calvin Smith». 

«Ah». Una breve pausa e poi: 
•La stagione dei campionati 
del mondo esalta e trasforma 
gli atleti: 

r. m. 
• CALVIN SMITH mentre taglia vittorioso il traguardo in 9"93: 
due centesimi di secondo in meno del primato dei «100» che Jim 
Hines deteneva da 15 anni 

AI calcio-mercato una giornata di attesa e di voci 

La Juve corteggia Manfredonia 
Ce Muller nei piani della Roma? 
Marchesi, addio senza polemica 

L'allenatore s'è congedato con la sua abituale signorilità - Il Verona, che punta su 
Jordan, vuole un indennizzo dal Napoli per Dirceu - La Samp insiste per Bagni 

ASSAGO — «C'è Albertosi, c'è Albert osi» grida un giornalista met­
tendo fuori la testa dall'ascensore. La sala stampa si rianima dopo 
ore di noiose chiacchiere per ammazzare il tempo visto che nel 
lucente palazzo sede ufficiale del mercato non e è nessuno. Che 
vorrà questo? La risposta è cattiva e rivanga storie di assegni e 
cavalli. Poi Ricky è circondato, sorride saluta e annuncia di essere 
venuto a Milano per «vendersi» oltre che per aiutare quelli dell'El-
pidiense a costruire uno squadrone. L'occhio di chi attendeva una 
notizia clamorosa si spegne. Per fortuna arriva Mascetti che sta 
tentando di rimettere insieme il Verona che pare soggetto ad una 
inarrestabile forza centrifuga. Più che di trattative parla di sgarbi: 
-Ilcomportamento di Jultano non è stato scorretto. Dirceu se lo 
sono portati via ma ora noi vogliamo un indennizzo. Juliano 
sapeva che c'era un accordo preliminare. Devono darci dei soldi. 
Anche Dirceu deve pagare una penale*. È vero invece che il Vero­
na ha avuto un'infinita di tempo per tenersi il brasiliano; intanto 
tutto pare definito per Jordan. Oggi dovrebbe essere raggiunto 

l'accordo e Io scozzese passerà alle, dipendenze di Bagnoli. C'è un 
interessamento per Oddi del Torino e anche della Roma che lo 
potrebbe girare al Napoli per avere Ferrano. Il Verona chiede 
Iorio. 

Da un tourbillon di telefonate rimbalzano voci e ipotesi in attesa 
di vedere all'opera direttori sportivi e presidenti. Si parla con 
insistenza di un passo della Sampdoria per avere Bagni e addirit­
tura della Roma per Muller. Forse sono solo disperati tentativi per 
scaldare l'ambiente. 

Da Torino Boniperti conferma l'arrivo di Penzo e assicura che la 
Juve è a posto: «Aron possiamo comperare tutto noi, non vi pare? 
Resta il desiderio di Vierchowod che per ora è della Sampdoria 
e... del terzo straniero. Va bene? A risentirci». Ma intanto da fonti 
romane arriva la notizia che la «vecchia signora» strizzerebbe l'oc­
chiolino aKa Lazio per Manfredonia. Visti i buoni rapporti fra le 
due società tutto è possibile. Non resta che ripiegare sui piccoli 
affari stipulati in fretta senza tanti clamori. II Torino ha ceduto 
Salvadon e Butti all'Alessandria, Soldo diventa allenatore della 
Pergocrema e Lopez si è venduto al Bari. 

9- P». 

Tour de France: 
il danese 

Andersen è 
la nuova 

maglia gialla 

ROUBAIX — Il belga Rudy Matthys sì è aggiu­
dicato la terza tappa del Tour de France, che ha 
portato i girini da Valenciennes a Roubaix. 

R belga ha battuto in una folta volata il danese 
Kira Andersen, che sfruttando il gioco degli ab­
buoni, ha strappato la maglia gialla al suo com­
pagno di squadra Jean Luis Gauthìer. 

E stata una tappa velocissima, nonostante lun­
ghi tratti di strada fossero a pavé. Matthys ha 
percorso i 152 chilometri in tre ore e tre quarti, 

alla media di oltre quaranta chilometri l'ora. AI 
terzo posto s'è piazzato il francese Poisson, al 
quarto Kelly. 

Da notare che Andersen è il primo danese ad 
indossare il simbolo del primato nella storia della 
corsa a tappe francese. Andersen precede in clas­
sifica l'olandese Zoetemelk, il francese Moreau e 
l'austriaco Anderson. Questa la classifica degli 
italiani: Groppo 72* a 6*13", Vandi 81* a 9'48". 
Magrini 93* a 16*53", Bincoletto 98* a 16'53", 
Franceschini 118* a 20'02" così come Pinori. 

Racconto telefonico sul calciomercato /4a puntata 

I ragazzi della vìa Palla 
RIASSUNTO: L'abile Boni­

perti vuole vendere all'inge­
nuo Fraizzoli, in eambio di 
Allobelli e Mueller, un certo 
Bonjour, ala destra della Mar­
tinica. In realta, sf tratta di 
Juary travestito. Ma Viola 
mette in guarda Fraizzoli: at­
tento, la Juve sta tramando 
qualcosa ai tuoi danni— 

— Pronto, Fraizzoli? Sono 
Beltrami, sono qui In inco­
gnita^ 

— Ma cosa mi combini! In 
Martinica, ti avevo detto di 
andare, non in incognita! 

— Sono in Martinica in 
incognita, presidente... 

— Ah, quand'è cosi-. Ma 

Totip 
PRIMA CORSA 
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dimmi, qualcuno ti ha segui­
to? 

— Solo un'ottantina di in­
viati speciali, presidente, ma 
non si preoccupi:gli ho detto 
che ero qui m vacanza, 

— Bravo, benone. Ricor­
dati che la massima segre­
tezza è Indispensabile per 
concludere l'affare. Hai con­
tattato Bonjour? 

— È un casino, presiden­
te. Qui tutti dicono di chia­
marsi Bonjour e di fare l'ala 
destra. Come faccio a capire 
qual è quello vero? 

— È facilissimo: i quello 
che gioca meglio. Devi sem­
plicemente organizzare una 
selezione, visionarli tutti e 
individuare il vero Bonjour. 

E chiaro? 
— No, presidente, è sicu­

ramente un negro. Qui in 
Martinica sono quasi tutti 
negri. 

— Ossignùr, l'ho bell'e ca­
pita, parlare con voi altri l'è 
inutile, capite sempre na-
gott Che stufìta. Noi qui a 
Milano a svegliarci alle sei dì 
mattina per lavorare, e voi 
altri laggiù a divertirvi sulla 
spiaggia. Insomma, non far­
mi perdere tempo: trovami 
presto il Bonjour e fagli il 
contratto, prima che lo sco­
prano gli altri. Capito? 

— Certo, ho capito benis­
simo. Il tempo di visionare 
qualche migliaio di ragaz7'. e 
torno Indietro con il Fero 

Bonjour. Guardi, presidente, 
che ci sono qui I giornalisti 
ette la vogliono salutare-. 
(CORO: Buongiorno presi­
dente, saluti alla signora!). 

— Buongiorno a voi, e mi 
raccomando, non scrivete 
sempre male della mia Inter, 
che questa volta abbiamo in 
mano un vero campione, il 
Bonjour-, Ma questo non ve 
Io posso dire, non fatemi ag­
giungere altro. E adesso ri­
passatemi il Beltrami, che Io 
saluto. 

— Pronto? Eccomi. 
— Chi parla? 
— Beltrami, presidente. 
— Ah, certo, scusami ma 

pensavo ad altro. Ti sono a-
vanzatl dei gettoni? 

— Uno, presidente. 
— Bravo: quando hai con­

cluso l'affare, chiamami con 
quello. E mi raccomando la 
valigia col dollari: non fare 
come l'altra volta che l'hai 
dimenticata nella toilette 
dell'aeroporto. 

— Non si preoccupi, presi­
dente: per non correre rischi 
non vado alla toilette da una 
settimana. 

— Bravo. A presto. E vìva 
l'Inter. 

— Sempre evviva, presi­
dente. 

Michele Serra 
(segue) 

MARCHESI 

MILANO — Anche per Rino 
Marchesi si stappa dello cham­
pagne. Ad offrirlo sono i giorna­
listi al termine della contro 
conferenza stampa che il tecni­
co silurato da Fraizzoli & C. ha 
tenuto ieri sera in un ristorante 
del centro. Doveva essere «l'al­
tra campana* di questa vicenda 
che ha portato l'Inter alla ribal­
ta della cronaca. Domenica 
mattina aveva suonato il cam-
panone, dal suono per altro sto­
nato, di Fraizzoli. Ieri ha parla­
to Marchesi. Persona indubbia­
mente educata: se ha dei ranco­
ri è assai bravo a nasconderli. 
Non era arrabbiato, non ha fat­
to l'indignato. Si è detto solo 
«sorpreso peri tempi* di questo 
licenziamento lasciando chia­
ramente capire che in quanto ai 
metodi avendo a che fare con i 
dirigenti del calcio italiano bi­
sogna aspettarsi di tutto. 

Dunque i tempi. 'Fino a 
quindici giorni fa tra me e la 
società vi era una completa u-
nanimità di opinioni. Erano 
stati fatti i progetti per il futu­
ro, programmato gli obiettivi 
della campagna acquisti, deci­
so per il "ritiro" dopo le ferie. 
Non ho mai avuto la sensazio­
ne che stessero decidendo di 
mandarmi via*. 

Ma Fraizzoli ha detto che già 
a metà campionato aveva delle 
perplessità... -Potevano dirme-

jo. È strano comunque visto 
che dieci giorni fa lo stesso 
Fraizzoli mi ha cordialmente 
parlato, commentando favore­
volmente il lavoro svolto. Ha 
detto che il terzo posto in cam­
pionato non era un risultato 
da disprezzare, che in Coppa 
Italia la squadra aveva lottato 
bene-. 

TI licenziamento di Marchesi 
continua a rimanere un miste­
ro. Fraizzoli. Marchesi e Bel­
trami l'altra mattina non ne 
hanno spiegato i perché e da 
quello che ha detto Marchesi ì 
misteri rimangono tutti. Forse 
per la questione Beccakwsi? 
-Avevo chiaramente detto che 
la squadra non poteva giocare 
con Muller e Beccalossi assie­
me, che serviva un altro attac­
cante e un altro centrocampi­
sta. La società statxi cercando 
una soluzione sul mercato. 
Nessuno mi ha mai detto che 
queste mie idee non andavano 
bene*. 

Il sospetto è che a decidere 
sia stata la paura delle conte-
stazioni. I tifosi al Mundialito 
se la sono presa violentemente 
con i dirigenti. Questi sanno 
bene di avere un passato carico 
di errori. Come rimediare? 
Mandando via Marchesi. In 
realtà i problemi della squadra 
non sono certo mutati anche 

.perché rimpressione è che sia­
no più che altro problemi di so­
cietà. È l'ennesima riprova di 
una logica che vuole i presi­
denti e dirigenti, sempre Uberi 
da colpe. A pagare sona altri. 
Per Flnter i t'ultima riprova di 
uno -stile* che si è ormai con* 
solideto. 

Gianni Piva 


